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Il bilancio è stato votato lo scorso 19 dicembre. Per Federagenti mancano proposte innovative

Budget Enasarco, ok tra i dubbi
Contrario 1/3 dei delegati. Critiche per la tenuta dei conti

S i è svolta il 19 dicem-
bre a Roma l’assem-
blea dei 60 delegati 
Enasarco, 40 in rap-

presentanza degli agenti e 
dei consulenti finanziari e 
20 per le ditte mandanti, 
chiamati ad approvare il 
bilancio preventivo 2019 
dell’Ente. Passaggio ob-
bligatorio dopo la delibera 
del Cda, che di recente ha 
approvato a maggioranza 
il budget. I voti favorevoli 
espressi in assemblea sono 
stati 36, 3 gli astenuti e 20 
i contrari, tra cui i delega-
ti eletti in rappresentanza 
della Federagenti. 

La circostanza che addi-
rittura un terzo dei delegati 
totali abbia votato contro il 
bilancio preventivo assume 
ancora più significato consi-
derando che la percentuale 
sale al 40% riferendosi ai 
delegati eletti dagli iscritti 
all’ente. Nel proprio inter-
vento fatto anche a nome 
degli altri delegati Fede-
ragenti, Martino Colella 
ha innanzi tutto rimarca-
to come l’auspicato inizio 
di una gestione diversa 

più volte sollecitato non 
sia ancora avvenuto. “Già 
nelle precedenti riunioni 
dell’Assemblea dei delegati 
avevamo evidenziato una 
preoccupante situazione di 
immobilismo rispetto alle 
problematiche più urgenti, 
ma né nel budget, né tanto-
meno nella relazione odier-
na del presidente, abbiamo 
trovato spunti rassicuranti. 
Preoccupazioni destano in 
particolare l’aumento delle 
spese, in particolare quel-
le derivanti da consulenze 
professionali e per i legali 
che assistono la fondazio-
ne per il contenzioso legale 
istituzionale, nonché quelle 
per la comunicazione per le 
quali non è stato nemmeno 
abbozzata una preventiva 
quanto opportuna program-
mazione. 

Non solo, elementi di 
particolare criticità che, 
se non affrontati pronta-
mente, metteranno in seria 
difficoltà la tenuta di lungo 
periodo dell’ente sono rap-
presentati sia dallo scarso 
rendimento complessivo del 
patrimonio, con particolare 

riferimento a quello immo-
biliare, sia dal trend delle 
iscrizioni all’ente, ormai co-
stantemente decrescente da 
diversi anni a questa parte. 
L’utile di esercizio cresce-
rebbe si ancora, ma solo in 
virtu’ dei sacrifici richiesti 
agli iscritti sotto forma di 
aumenti contributivi pro-
gressivi introdotti dal 2012 
e che si arresteranno solo 
nel 2020, come previsto dal 
Regolamento istituzionale 
dell’ente, mentre sarà sem-
pre più consistente il nume-
ro di pensionati diminuendo 
di converso il numero di la-
voratori attivi che versano. 
Tutto ciò potrebbe portare 
già nel breve termine ad 
avere un fondo previden-
za con serie prospettive 
di disequilibrio, un fondo 
assistenza con prestazioni 
integrative residuali e pol-
verizzate - evidentemente 
di scarso interesse per gli 
iscritti visto che solo l’1% 
attualmente ne usufruisce 
– ed un bilancio tecnico in 
peggioramento. Né è per 
noi lontanamente immagi-
nabile un nuovo aumento 

delle aliquote contributive 
in capo agli iscritti, già for-
temente penalizzati, visto 
che la categoria è chiamata 
a versare una doppia contri-
buzione obbligatoria (Inps 
ed Enasarco). Per noi dele-
gati il budget presentato, 
considerato come documen-
to di politica gestionale, è 
molto deludente in quanto 
carente di proposte innova-
tive ed interventi in grado 
di mettere in sicurezza i ri-
sparmi previdenziali della 
categoria”. 

Per la Federagenti la vo-
tazione odierna da parte 
dell ’assemblea certifica, 
ancora una volta, che una 
parte molto significativa dei 
rappresentanti degli agenti 
non condivide l’attuale ge-
stione e chiede a gran voce 
di intervenire sulle proble-
matiche più volte segnala-
te, per evitare che i sacrifici 
compiuti dagli iscritti risul-
tino vani. 

Il budget presentato ap-
pare deludente in quanto 
mancante di proposte inno-
vative e di interventi, che 
consentano la messa in si-

curezza dei risparmi previ-
denziali della categoria. La 
svolta, da tempo auspicata, 
non si è ancora verifica-
ta ed a prova di ciò vi è la 
preoccupante mancanza di 
collegialità nelle scelte ed il 
ruolo marginale dei delega-
ti all’interno dell’assemblea 
che, invece, dovrebbero es-
sere significativamente più 
coinvolti nella vita della 
Fondazione.

Si è svolto lo scorso venerdì nel-
la suggestiva cornice del Grand 
Hotel Ritz a Roma il Gala di Na-
tale dell’Anpit, appuntamento or-
mai fisso per tutte le aziende e i 
professionisti che hanno scelto 
di sposare e condividere il pro-
getto dell’associazione datoriale. 
L’evento nasce per raccontare il 
modello che Anpit ha costruito in 
questi anni, ispirato dalla volontà 
di distaccarsi dall’idea comune di 
associazione di categoria operativa 
esclusivamente nella tutela degli 
associati, e fondata sulla costru-
zione di un’idea di comunità all’in-
terno del tessuto economico nazio-
nale. Seguendo questo principio si 
è svolta tutta la serata, scandita da 
presentazioni di progetti di solida-
rietà, premi ad esponenti di primo 
livello dell’economia italiana e ad 
azienda iscritte all’associazione, e 
interventi dei membri del Consi-
glio nazionale dell’Anpit per fare 
un bilancio sull’anno che si sta per 
concludere. In particolare la soli-
darietà ha recitato il ruolo della 
protagonista principale: l’intero 
importo ricavato dalle donazioni 
delle oltre 250 persone presenti è 
stato infatti devoluto alla Fonda-
zione Bambino Gesù, rappresenta-
ta dal segretario generale France-
sco Avallone al quale è spettato il 
compito di presentare il progetto 
Frammenti, destinatario dei fondi 
raccolti. Ad accompagnare questa 
iniziativa era presente anche la 
Onlus “Ci metto il naso”, che ha 
raccontato la propria esperienza 
di clown terapia all’interno degli 
ospedali italiani facendo trovare 
accanto ad ogni piatto degli ospiti 
un piccolo naso rosso da clown, ge-
sto molto apprezzato in particolare 

dai più piccoli. Come da tradizione 
nel momento centrale della serata 
sono stati consegnati i tre premi. Il 
premio Anpit Enrico Mattei 2018, 
che ogni anno viene conferito ad 
un esponente di primo piano della 
cultura italiana, è stato consegna-
to al ministro per gli affari europei 
Paolo Savona, per aver rappresen-
tato in questi anni una voce critica 
rispetto alle politiche economiche 
legate all’austerity e per aver so-
stenuto studi e analisi mirati allo 
sviluppo di un nuovo paradigma 
economico. Nel suo intervento di 
ringraziamento il Ministro ha se-
gnalato di aver molto apprezzato 
l’intitolazione del suo premio, ci-
tando Mattei come uno dei grandi 
esempi italiani da seguire. Il pre-
mio Anpit Adriano Olivetti 2018 è 
invece stato consegnato al Gruppo 
Millepiani S.p.a., azienda associa-
ta ad Anpit, per aver sottoscritto 
con merito un contratto di secon-
do livello condividendo il proget-
to aziendale con i dipendenti ed 

esaltando quindi il modello della 
nostra associazione, mirato ad un 
superamento dello storico conflit-
to tra titolare e lavoratore.  Que-
sto modello promuove una nuova 
cultura della partecipazione e valo-
rizza il benessere e la conciliazione 
vita-lavoro delle persone con l’uni-
co obiettivo comune di sostenere 
realmente lo sviluppo dell’azienda. 
A vincere il Premio Anpit Impresa 
Bene Comune 2018 quest’anno è 
stata la Portobello S.p.a., anch’es-
sa iscritta ad Anpit, per il coraggio 
di quotare in borsa un’idea vincen-
te offrendo un prodotto made in 
Italy. Come ha sottolineato nel suo 
intervento Roberto Panfili, diret-
tore generale e Co-Fondatore di 
Portobello, l’azienda si definisce 
con vanto l’alternativa italiana 
ad Amazon, grazie a prodotti di 
qualità venduti a prezzi più bas-
si di quelli del colosso americano, 
combinazione possibile grazie alla 
pratica di cambio merci operata da 
Portobello. Tra gli ospiti dell’even-

to, oltre ai premiati degli anni pre-
cedenti e a numerosi esponenti 
delle istituzioni locali e nazionali, 
anche la Cisal, controparte sinda-
cale con la quale Anpit sottoscrive 
i numerosi contratti collettivi na-
zionali di lavoro. A salire sul palco 
per portare i saluti a nome di tutto 
il sindacato è stato Francesco Ca-
vallaro, segretario generale Cisal, 
autore di un sentito ringraziamen-
to ad Anpit sia per il bell’evento 
messo in piedi sia per l’importante 
lavoro di collaborazione costruito 
in questi anni al servizio di im-
prese e lavoratori. A chiudere la 
serata, l’intervento conclusivo del 
presidente nazionale Federico Ia-
dicicco. Il presidente ha ribadito 
l’importanza delle motivazioni con 
cui sono stati assegnati i premi, 
figlie di un processo culturale ed 
economico decisamente innovati-
vo per il nostro Paese, in grado di 
poter accelerare la lenta ripresa 
che abbiamo avuto fino ad oggi in 
Italia. Al termine della serata c’è 
stato spazio per altre due aziende 
iscritte all’associazione datoriale e 
operative nel campo agro alimenta-
re: gli ospiti presenti hanno infatti 
avuto l’opportunità di concludere 
la cena con degli ottimi prodotti 
confezionati dall’azienda calabre-
se “Dolce Italia”, e di partecipare 
alla riffa di Natale dell’Anpit, con 
la possibilità di vincere i tre pre-
mi in palio preparati dal pastificio 
Pasta Conte. Tutti questi momen-
ti hanno contributo alla riuscita 
di una grande serata, il biglietto 
da visita migliore per presentare 
l’attività di Anpit.
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Galà Anpit per la solidarietà, il premio Mattei al ministro Savona

L’intervento del Ministro Savona
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